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Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461 “Delega al Governo per il riordino della disciplina 
civilistica e fiscale degli enti conferenti, di cui all'articolo 11, comma 1, del D.lgs. 20 novembre 
1990, n. 356, e della disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione bancaria”; 
Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 “Disciplina civilistica e fiscale degli enti 
conferenti di cui all'articolo 11, comma 1, del D.lgs. 20 novembre 1990, n. 356, e disciplina 
fiscale delle operazioni di ristrutturazione bancaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 
dicembre 1998, n. 461”; 
Premesso che, alla luce della normativa sopracitata, con provvedimento del 24 luglio 2000 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica è stato approvato lo 
statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone avente sede a Udine; 
Premesso altresì che la predetta Fondazione, già iscritta al numero 513 del Registro delle 
persone giuridiche tenuto presso il Tribunale di Udine, risulta ora iscritta al numero 87 del 
Registro regionale delle persone giuridiche; 
Vista la domanda del 29 dicembre 2016 di approvazione delle modifiche statutarie della 
predetta Fondazione, deliberate nel Consiglio di amministrazione del 14 novembre 2016 e 
successivamente approvate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del 
Tesoro, Direzione IV – Sistema bancario e finanziario – Affari Legali, con nota prot. n. DT 
108407 del 23 dicembre 2016, in forza delle quali, tra l’altro, è stata modificata la 
denominazione in “Fondazione Friuli”; 
Vista la nota del Segretariato Generale prot. 3160/230 SGR del 7 marzo 1917 con la quale – 
rilevato che l’articolo 10 del decreto legislativo n. 153/1999 affida la vigilanza sulla medesima 
Fondazione al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica e dunque 
ad un organo statale – la predetta istanza, insieme alla restante documentazione, è stata 
trasmessa per competenza alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Udine; 
Vista la nota della Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Udine prot. n. 0030371 del 
16 maggio 2017 con la quale è stato espresso il parere favorevole all’iscrizione della 
“Fondazione Friuli” avente sede in Udine nel Registro prefettizio delle persone giuridiche; 
Vista la successiva nota della citata Prefettura prot. n. 0076999 del 14 dicembre 2017 con la 
quale è stata comunicata l’avvenuta presentazione dell’istanza della Fondazione Friuli di 
iscrizione nel Registro prefettizio e l’intenzione di quell’Ufficio di procedere alla suddetta 
iscrizione con decorrenza dal 1° gennaio 2018; 
Considerato che, pertanto, risulta necessario, come anche richiesto dalla citata Prefettura, 
provvedere alla cancellazione della Fondazione dal Registro regionale delle persone 
giuridiche, assicurando al contempo la continuità di iscrizione dell’ente in un pubblico registro 
delle persone giuridiche;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 
Visti gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Decreta 

1. Per le motivazioni indicate in premessa la Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone avente sede a Udine, già iscritta al numero 513 del Registro della persone 
giuridiche tenuto presso il Tribunale di Udine, è cancellata dal numero 87 del Registro 
regionale delle persone giuridiche mediante l’iscrizione del presente provvedimento nel 
Registro medesimo. 
2. La cancellazione avrà effetto dal 1° gennaio 2018, per consentire la contestuale iscrizione 
della Fondazione nel Registro delle persone giuridiche della Prefettura di Udine. 
Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 



 

 
 

- Avv. Debora Serracchiani - 


